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   Sviluppare politiche sociali globali che vadano nella direzione della collabora-
zione tra Paese d’origine e quello di accoglienza del migrante è la sfida lanciata nel 
volume Welfare transnazionale. La frontiera esterna delle politiche sociali a cura 
di Flavia Piperno e di Mara Tognetti Bordogna. Il testo si apre con l’analisi della 
letteratura sul tema del welfare transnazionale per poi passare in rassegna pratiche 
di politiche sociali realizzate in collaborazione tra Paesi di arrivo e di partenza. 
   Le curatrici del testo analizzano il fenomeno migratorio nell’ottica della globaliz-
zazione sottolineando come, soprattutto negli anni Settanta e Ottanta, i timidi tenta-
tivi di collaborazione tra i Paesi coinvolti nel processo migratorio abbiano sostan-
zialmente riguardato il controllo delle frontiere per arginare i flussi migratori. Di-
fatti finora la politica di integrazione e tutela sociale dei migranti è rimasta confina-
ta alla sfera nazionale dei Paesi di ricezione, sottovalutando l’impatto sociale di un 
tale fenomeno. I migranti non determinano solo una nuova domanda di beni, servizi 
e diritti sociali ma sono anche portatori di “benessere sociale” grazie al loro lavoro 
e alle risorse accumulate durante il percorso migratorio.  
   Per queste ragioni, accanto ad una visione locale è necessario affiancarne una 
transnazionale per andare al di là di categorie concettuali quali “interno” ed “ester-
no” fondati sul tradizionale paradigma Stato-Nazione. La letteratura infatti fino a 
un decennio fa ha quasi negato un qualche legame tra migrazione e sviluppo, leg-
gendo il fenomeno migratorio esclusivamente in chiave negativa per i Paesi del Sud 
del mondo che sembrano privarsi così di forza lavoro in favore della crescita eco-
nomica dei Paesi del Nord. Mentre l’approccio detto win-win-win o della “tripla 
vincita” (che vede vincere tutte e tre i soggetti: Paesi di origine, d’arrivo e gli stessi 
migranti) è stato considerato utopico nella sua attuazione, così come le politiche 
orientate al “co-sviluppo” sono state poco studiate ed usate piuttosto come strumen-
to di gestione del conflitto tra gli Stati. 
   Se è vero che il welfare nasce all’interno dei confini nazionali come risposta ai 
problemi di integrazione sociale legati all’industrializzazione, è pur vero che non 
può più essere concepito come lo strumento di una politica di cittadinanza che, at-
traverso lo scambio di diritti e doveri, segna l’appartenenza del singolo individuo 
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ad uno Stato. È piuttosto un sistema complesso che richiede risorse esterne. A tal 
proposito nel testo si parla di “ibridazione” tra risorse esterne ed interne nella co-
struzione dei sistemi di welfare. Ne è un esempio il fenomeno del care drain.  
   In molti Paesi europei la carenza di lavoratori nel settore socio-sanitario e della 
cura, soprattutto in un contesto dei tagli alla spesa sociale e di invecchiamento della 
popolazione, viene sopperita attraverso il reclutamento di lavoratori dall’estero. È 
quello che si sta verificando nel nostro Paese che affida, nell’80 per cento dei casi, 
l’assistenza della popolazione anziana soprattutto a lavoratrici straniere accedendo 
così ad un sistema di cura privata a basso costo (“badantato”).  
   Ma i migranti - rimarcano Piperno e Tognetti Bordogna - costituiscono essi stessi 
un “welfare parallelo”, diventando così strumento necessario per migliorare i livelli 
di protezione sociale in patria e favorire migliori condizioni di vita ai membri della 
famiglia grazie ad investimenti in istruzione e sanità. 
   Nel volume ampio spazio, infine, trova la trattazione di pratiche di welfare tran-
snazionale improntate a programmi di co-sviluppo tra il nostro Paese e quelli di o-
rigine dei migranti. Un caso su tutti è quello della ONG Soleterre che ha costituito 
un network transnazionale di Centri - Servizio gemelli a Milano, a Lviv (Ucraina) e 
a Chalatenango (El Salvador) garantendo sostegno legale, psico-sociale e orienta-
mento al lavoro ai migranti evitando la frammentazione dei servizi territoriali e 
colmando la scarsa presenza degli stessi nei Paesi di appartenenza. 
   Il welfare però può nascere anche dal basso. Un esempio è quello 
dell’associazione senegalesi bergamaschi Assos.B che mostra come l’impegno ci-
vico dei migranti nei territori di arrivo possa essere un’opportunità di integrazione 
e sviluppo locale del territorio. L’associazione si occupa di garantire prestazioni 
per l’intera comunità migrante (attraverso, ad esempio, lo Sportello immigrazione), 
di assicurare la presa in carico e accompagnamento sul territorio della comunità 
senegalese e di fornire specifici servizi rivolti ai soci che pagano una quota di iscri-
zione annua (assistenza legale, pronto intervento in situazioni di emergenza). Soli-
darietà e partecipazione sono gli ingredienti di un tale esperimento di welfare “as-
sociativo-comunitario”. 
   Alla luce di queste esperienze, la domanda che si pongono le curatrici del volume 
è, però, fino a che punto questo tipo di welfare network-based possa sopperire alla 
mancanza di una politica sociale globale?  
   E come incentivare forme di collaborazione tra i Paesi per sviluppare nuove mo-
dalità di welfare? Per Piperno e Tognetti Bordogna, bisogna andare oltre gli stecca-
ti nazionali guardando al globale per migliorare le prospettive di coesione a livello 
locale. Solo così si potrà concretizzare quel welfare “polisemico” in grado di ri-
spondere alle nuove esigenze di individui e famiglie transnazionali portatori di 
nuovi bisogni e diritti. 
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